
Programmare per mappe 
generatrici 
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Al centro l’esperienza 

 Per costruire il Senso del proprio essere a 

scuola 
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Progettare le attività 

Il mondo del ragazzo è la miniera del vissuto a cui gli insegnanti possono 
attingere con consapevolezza pedagogica nel progettare 

 

Progettare quindi è: 

 

 estrarre da quella miniera un tema che abbia senso per la vita della 
classe e per il lavoro di ciascuno, che funzioni da rete, da tessuto 
connettivo: è la mappa generatrice macro o sfondo generatore 

 

 sviluppare i nodi, i capitoli della macro (correlati ai diversi ambiti) 
costruendo sequenze didattiche ( esperienze, attività di avanzamento, 
e di esercizio…) in cui gli oggetti, gli strumenti, i metodi di lavoro, la 
riflessione, contribuiscono a realizzare una significativa esperienza di 
apprendimento 
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Progettare gli ambiti 
All’interno dei diversi ambiti devono essere definiti: 

 esperienze di apprendimento 

  attività 

 strumenti 

 spazio 

 metodi di lavoro 

 Tempi 

 

 

    Durante l’attuazione delle diverse attività è possibile verificare gli 
obiettivi perseguiti. 
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Titolo 
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Mariella Groppi Formatrice Senza Zaino 



Progettare gli ambiti 

 

 

ESPERIENZA 
 
 
 
 
 
 
 
GENERATRICE 

LA MAPPA GENERATRICE 
Titolo 
Classe                                                             
Plesso 

ESPERIENZA 
 
 
 
 
 
 
 
GENERATRICE 

LA MAPPA GENERATRICE 
Titolo 
Classe                                                             
Plesso 

ESPERIENZA 
 
 
 
 
 
 
 
GENERATRICE 

LA MAPPA GENERATRICE 
Titolo 
Classe                                                             
Plesso 

attività 

tempo spazio  strumenti Metodo di 

lavoro 

1 

2 

3 

4 

5 

6 
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OLIO 

NOSTRO 

 

 

Le coltivazioni del nostro 

territorio: vigneti e oliveti 

 

Usciamo per raccogliere le olive 

 

Scopriamo… Il luogo dove vivo 

 

 Gli elementi naturali: colline, fiume,alberi… 

 Gli elementi antropici.: strade, ponti, 

case,coltivazioni.. 

 Le attività: commerciali, turistiche, agricole 

 

  

 Le attività 

Disegnamo il paesaggio 

 Gli elementi: linee e forme 

 Tecniche acquarelli, cere, collage 

 Foto /Artisti 

 

 

  

 

Andiamo al frantoio 

 Documentiamo la frangitura 

 Assaggiamo l’olio 

  

Facciamo esperimenti con l’olio: 

 Galleggiamento 

 Carta marmorizzata 

 Oli aromatizzati 

 

Usciamo per: osservare, 

disegnare 

 

 

Raccontiamo… 

 Testo descrittivo 

 

 

.. 

 

 Problemi in situazione                          
gli alunni individuano   in una 

esperienza quotidiana le                           

situazioni problematiche raccolgono 

informazioni,trovano una soluzione 

I pesi delle cose 

Le misure di massa 

 

Un prodotto per la solidarietà con 

il popolo Saharawi 

 Conosciamo il luogo dove vivono 

 Testimonianze e foto 
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Mappa generatrice classe quinta 

L’esperienza generatrice, in questa unità 

didattica, è:  

•la narrazione, fatta da un 

esperto“affabulatore”, di come ha vissuto la 

guerra il padre, che ci fa vedere l’evento dal 

punto di vista di una persona comune.  

 

•Dal punto di vista metodologico didattico 

si recupera il concetto di storia ricostruita 

attraverso il racconto, la narrazione. 
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La guerra di nonno Guido 
 
Tanti modi di vedere la guerra; la guerra raccontata dal punto di vista  di  nonno Guido ... e ... 
L’esperienza generatrice, in questa unità didattica, è la narrazione, fatta da un esperto "affabulatore", di come ha vissuto 
la guerra il padre, che ci fa vedere l'evento da un punto di vista individuale, di una persona comune.  
Dal punto di vista metodologico didattico si recupera il concetto di storia ricostruita attraverso il racconto, la narrazione 
coinvolgente. 
L’oggetto che ci permette di collocare nel tempo e nella società nonno Guido e la sua guerra è la piastra di nonna Cortese, 
datata 1900, che il nostro narratore fa vedere ai bambini. 
“Quando la piastra è stata costruita nonno Guido aveva 4 anni; la sua mamma, nonna Cortese, la usava per stirare i panni...” 
dice ai bambini il narratore. 
Il suo racconto si sviluppa così 
La famiglia di nonno Guido 
La scuola di nonno Guido 
Il lavoro di nonno Guido 
NONNO GUIDO VIENE CHIAMATO IN GUERRA 
Cosa sa, cosa pensa nonno Guido della guerra 
Dove va nonno Guido 
Cosa fa nonno Guido 
Il ritorno 
La vera guerra di nonno Guido  
 
Il racconto viene registrato; in realtà i bambini ricordano parola per parola la storia e sono in grado di rielaborarne le varie 
parti per scritto attraverso la stesura di testi prodotti a coppie o in gruppo, dopo che i vari punti sono stati enucleati ed 
evocati attraverso parole chiave. 
Una discussione porta infine ad individuare diversi possibili sviluppi; il primo, che si rivela particolarmente sentito dai 
ragazzi, è “La grande guerra nella famiglia di ... “; vengono coinvolti nonni o genitori che raccontano volentieri ciò che a loro 
volta hanno sentito da vecchi parenti; l’ascolto di queste nuove testimonianze, tramandate oralmente, porta nuovi elementi 
e permette di individuare definitivamente i filoni di lavoro, illustrati nella mappa generatrice.  
 
 
 
 

 

La guerra di nonno Guido 
 
Tanti modi di vedere la guerra; la guerra raccontata dal punto di vista  di  nonno Guido ... e ... 
L’esperienza generatrice, in questa unità didattica, è la narrazione, fatta da un esperto "affabulatore", di come ha vissuto 
la guerra il padre, che ci fa vedere l'evento da un punto di vista individuale, di una persona comune.  
Dal punto di vista metodologico didattico si recupera il concetto di storia ricostruita attraverso il racconto, la narrazione 
coinvolgente. 
L’oggetto che ci permette di collocare nel tempo e nella società nonno Guido e la sua guerra è la piastra di nonna Cortese, 
datata 1900, che il nostro narratore fa vedere ai bambini. 
“Quando la piastra è stata costruita nonno Guido aveva 4 anni; la sua mamma, nonna Cortese, la usava per stirare i panni...” 
dice ai bambini il narratore. 
Il suo racconto si sviluppa così 
La famiglia di nonno Guido 
La scuola di nonno Guido 
Il lavoro di nonno Guido 
NONNO GUIDO VIENE CHIAMATO IN GUERRA 
Cosa sa, cosa pensa nonno Guido della guerra 
Dove va nonno Guido 
Cosa fa nonno Guido 
Il ritorno 
La vera guerra di nonno Guido  
 
Il racconto viene registrato; in realtà i bambini ricordano parola per parola la storia e sono in grado di rielaborarne le varie 
parti per scritto attraverso la stesura di testi prodotti a coppie o in gruppo, dopo che i vari punti sono stati enucleati ed 
evocati attraverso parole chiave. 
Una discussione porta infine ad individuare diversi possibili sviluppi; il primo, che si rivela particolarmente sentito dai 
ragazzi, è “La grande guerra nella famiglia di ... “; vengono coinvolti nonni o genitori che raccontano volentieri ciò che a loro 
volta hanno sentito da vecchi parenti; l’ascolto di queste nuove testimonianze, tramandate oralmente, porta nuovi elementi 
e permette di individuare definitivamente i filoni di lavoro, illustrati nella mappa generatrice.  
 
 
 
 

 

Mappa generatrice numero 3 : La guerra di nonno Guido  Classe V scuola primaria S. Pietro a Vico 

La guerra  
di nonno Guido 

Quando?  
Ricostruzione sull’asse  
cronologico 
della guerra di nonno 
Guido e degli altri a 
partire dalla piastra. 

 

Quando?  
Breve ricostruzione della 
guerra:  eventi, 
collocazione sull’asse cron. 

 

Dove? 
I luoghi della guerra in 
Italia. 
Regioni e storie di confini 

 

La guerra nella famiglia di .. 
Raccolta scritta di testimonianze orali e di 
documenti. 

Stesura, a partire da parole chiave, del 
racconto “La guerra di nonno Guido”. Lavoro 
a coppie o in gruppo. 

Rielaborazione in un unico testo collettivo, 
delle diverse parti. 

Riflessioni orali  Tanti modi di vivere la guerra; 
nelle testimonianze scritte a casa e lette a 
scuola individuiamo tanti modi di vivere la 
guerra, della gente comune e non;  
la guerra come una festa di nonno Guido; 
la guerra al fronte, in trincea 
la guerra di chi parte senza sapere, in allegria, 
come per un’avventura 
la guerra di chi muore 
la guerra di chi vede i compagni feriti o morti 
la guerra di chi ha 17 anni 
la guerra di chi viene ferito o mutilato 
la guerra di chi non vuole la guerra (canzoncina 
... il general Cadorna 
la guerra di chi  vuole la guerra 
la guerra dei potenti (generali, il re ecc e dei 
ricchi ...) 
la guerra dei poveri e la guerra dei ricchi.... 
  

Perché la guerra; perché le 
guerre; il perché dei libri di 
storia;  

 I numeri della guerra 
(calcolo orale, con l'aiuto 
dell'asse cronologico); quanti 
anni avrebbe se ...  
La leva in guerra; gli anni di 
chi combatte. 
Situation problème 
 

 

I numeri della 
guerra; confronti.  

      Legenda 
 
Lingua orale e scritta 
 
Storia  
 
 
 
 
 
 

 

Le armi nella grande 
guerra. Breve storia delle 
armi e collocazione 
sull’asse cronologico. 
Armi ed energia 

Matematica 
 
Arte e immagine 
 
Fra storia e scienze 

Le distanze della 
guerra. 
Dalla carta 
geografica alla 
realtà.  
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La guerra  
di nonno Guido 

Quando?  
Ricostruzione sull’asse  
cronologico 
della guerra di nonno 
Guido e degli altri a 
partire dalla piastra. 

 

Quando?  
Breve ricostruzione della 
guerra:  eventi, 
collocazione sull’asse cron. 

 

Dove? 
I luoghi della guerra in 
Italia. 
Regioni e storie di confini 

 

La guerra nella famiglia di .. 
Raccolta scritta di testimonianze orali e di 
documenti. 

Stesura, a partire da parole chiave, del 
racconto “La guerra di nonno Guido”. Lavoro 
a coppie o in gruppo. 

Rielaborazione in un unico testo collettivo, 
delle diverse parti. 

Riflessioni orali  Tanti modi di vivere la guerra; 
nelle testimonianze scritte a casa e lette a 
scuola individuiamo tanti modi di vivere la 
guerra, della gente comune e non;  
la guerra come una festa di nonno Guido; 
la guerra al fronte, in trincea 
la guerra di chi parte senza sapere, in allegria, 
come per un’avventura 
la guerra di chi muore 
la guerra di chi vede i compagni feriti o morti 
la guerra di chi ha 17 anni 
la guerra di chi viene ferito o mutilato 
la guerra di chi non vuole la guerra (canzoncina 
... il general Cadorna 
la guerra di chi  vuole la guerra 
la guerra dei potenti (generali, il re ecc e dei 
ricchi ...) 
la guerra dei poveri e la guerra dei ricchi.... 
  

Perché la guerra; perché le 
guerre; il perché dei libri di 
storia;  

 I numeri della guerra 
(calcolo orale, con l'aiuto 
dell'asse cronologico); quanti 
anni avrebbe se ...  
La leva in guerra; gli anni di 
chi combatte. 
Situation problème 
 

 

I numeri della 
guerra; confronti.  

      Legenda 
 
Lingua orale e scritta 
 
Storia  
 
 
 
 
 
 

 

Le armi nella grande 
guerra. Breve storia delle 
armi e collocazione 
sull’asse cronologico. 
Armi ed energia 

Matematica 
 
Arte e immagine 
 
Fra storia e scienze 

Le distanze della 
guerra. 
Dalla carta 
geografica alla 
realtà.  
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La guerra  
di nonno Guido 

Quando?  
Ricostruzione sull’asse  
cronologico 
della guerra di nonno 
Guido e degli altri a 
partire dalla piastra. 

 

Quando?  
Breve ricostruzione della 
guerra:  eventi, 
collocazione sull’asse cron. 

 

Dove? 
I luoghi della guerra in 
Italia. 
Regioni e storie di confini 

 

La guerra nella famiglia di .. 
Raccolta scritta di testimonianze orali e di 
documenti. 

Stesura, a partire da parole chiave, del 
racconto “La guerra di nonno Guido”. Lavoro 
a coppie o in gruppo. 

Rielaborazione in un unico testo collettivo, 
delle diverse parti. 

Riflessioni orali  Tanti modi di vivere la guerra; 
nelle testimonianze scritte a casa e lette a 
scuola individuiamo tanti modi di vivere la 
guerra, della gente comune e non;  
la guerra come una festa di nonno Guido; 
la guerra al fronte, in trincea 
la guerra di chi parte senza sapere, in allegria, 
come per un’avventura 
la guerra di chi muore 
la guerra di chi vede i compagni feriti o morti 
la guerra di chi ha 17 anni 
la guerra di chi viene ferito o mutilato 
la guerra di chi non vuole la guerra (canzoncina 
... il general Cadorna 
la guerra di chi  vuole la guerra 
la guerra dei potenti (generali, il re ecc e dei 
ricchi ...) 
la guerra dei poveri e la guerra dei ricchi.... 
  

Perché la guerra; perché le 
guerre; il perché dei libri di 
storia;  

 I numeri della guerra 
(calcolo orale, con l'aiuto 
dell'asse cronologico); quanti 
anni avrebbe se ...  
La leva in guerra; gli anni di 
chi combatte. 
Situation problème 
 

 

I numeri della 
guerra; confronti.  

      Legenda 
 
Lingua orale e scritta 
 
Storia  
 
 
 
 
 
 

 

Le armi nella grande 
guerra. Breve storia delle 
armi e collocazione 
sull’asse cronologico. 
Armi ed energia 

Matematica 
 
Arte e immagine 
 
Fra storia e scienze 

Le distanze della 
guerra. 
Dalla carta 
geografica alla 
realtà.  

La guerra  
di nonno Guido 

Raccolta testimonianze orali 
tramandate dai nostri 
bisnonni, trisnonni ... IS 

Discussione, 
riflessioni, domande. 
IS 

Stesura del testo: “La guerra di nonno 
Guido” Lavoro di coppie, lavoro di 
gruppo. Mettiamo insieme e riscriviamo 
in bella scrittura (lavoro individuale). I 

 

Perché la guerra? 
Ricerca delle risposte su 
Gombrich e sul planisfero. GIS 

Studio del capitolo: "Un 
mondo  
da spartire” SI 
di Gombrich. Riassunto; 
(lavoro di gruppo). 

Eventi di guerra. 
Asse cronologico  
e studio. LAB I 

Prima della guerra: un periodo 
di grandi invenzioni. 
Brevi ricerche (in coppia), 
sistemazione sull’asse cronologico 
(lab) e studio (individuale). SS  

Nuove armi. ISS 
Lettura e riassunto. 

I numeri della guerra; 
confronti. M 

 

Le distanze della guerra. 
Dalla carta geografica alla 
realtà. MG 

I nomi della guerra: nomi 
di persone... 
Nomi geografici. O 

Quando? Ricostruzione sull’asse  
cronologico della guerra di nonno Guido e 
degli altri a partire dalla piastra. SS 

 

Facciamo il punto della situazione  

Perché la guerra? 
Ricerca delle risposte su 
Gombrich e sul planisfero. GIS 

La guerra  
di nonno Guido 

Raccolta testimonianze orali 
tramandate dai nostri 
bisnonni, trisnonni ... IS 

Discussione, 
riflessioni, domande. 
IS 

Stesura del testo: “La guerra di nonno 
Guido” Lavoro di coppie, lavoro di 
gruppo. Mettiamo insieme e riscriviamo 
in bella scrittura (lavoro individuale). I 

 

Perché la guerra? 
Ricerca delle risposte su 
Gombrich e sul planisfero. GIS 

Studio del capitolo: "Un 
mondo  
da spartire” SI 
di Gombrich. Riassunto; 
(lavoro di gruppo). 

Eventi di guerra. 
Asse cronologico  
e studio. LAB I 

Prima della guerra: un periodo 
di grandi invenzioni. 
Brevi ricerche (in coppia), 
sistemazione sull’asse cronologico 
(lab) e studio (individuale). SS  

Nuove armi. ISS 
Lettura e riassunto. 

I numeri della guerra; 
confronti. M 

 

Le distanze della guerra. 
Dalla carta geografica alla 
realtà. MG 

I nomi della guerra: nomi 
di persone... 
Nomi geografici. O 

Quando? Ricostruzione sull’asse  
cronologico della guerra di nonno Guido e 
degli altri a partire dalla piastra. SS 

 

Facciamo il punto della situazione  

Perché la guerra? 
Ricerca delle risposte su 
Gombrich e sul planisfero. GIS 

La guerra  
di nonno Guido 

Raccolta testimonianze orali 
tramandate dai nostri 
bisnonni, trisnonni ... IS 

Discussione, 
riflessioni, domande. 
IS 

Stesura del testo: “La guerra di nonno 
Guido” Lavoro di coppie, lavoro di 
gruppo. Mettiamo insieme e riscriviamo 
in bella scrittura (lavoro individuale). I 

 

Perché la guerra? 
Ricerca delle risposte su 
Gombrich e sul planisfero. GIS 

Studio del capitolo: "Un 
mondo  
da spartire” SI 
di Gombrich. Riassunto; 
(lavoro di gruppo). 

Eventi di guerra. 
Asse cronologico  
e studio. LAB I 

Prima della guerra: un periodo 
di grandi invenzioni. 
Brevi ricerche (in coppia), 
sistemazione sull’asse cronologico 
(lab) e studio (individuale). SS  

Nuove armi. ISS 
Lettura e riassunto. 

I numeri della guerra; 
confronti. M 

 

Le distanze della guerra. 
Dalla carta geografica alla 
realtà. MG 

I nomi della guerra: nomi 
di persone... 
Nomi geografici. O 

Quando? Ricostruzione sull’asse  
cronologico della guerra di nonno Guido e 
degli altri a partire dalla piastra. SS 

 

Facciamo il punto della situazione  

Perché la guerra? 
Ricerca delle risposte su 
Gombrich e sul planisfero. GIS 

La guerra  
di nonno Guido 

Raccolta testimonianze orali 
tramandate dai nostri 
bisnonni, trisnonni ... IS 

Prima della guerra: un periodo 
di grandi invenzioni. 
Brevi ricerche (in coppia), 
sistemazione sull’asse cronologico 
(lab) e studio (individuale). SS  

Nuove armi. ISS 
Lettura e riassunto. 

Quando? Ricostruzione sull’asse  
cronologico della guerra di nonno Guido e 
degli altri a partire dalla piastra. SS 

 

Facciamo il punto della situazione  

Quando? Ricostruzione sull’asse  
cronologico della guerra di nonno Guido e 
degli altri a partire dalla piastra. SS 

 

Facciamo il punto della situazione  

Nuove armi. Lettura 
e riassunto. 

I numeri della guerra; 
confronti.  

 

Le distanze della guerra. 
Dalla carta geografica alla 
realtà.  

I nomi della guerra: nomi 
di persone... 
Nomi geografici (lavoro 
individuale).  

Raccolta testimonianze orali 
tramandate dai nostri bisnonni, 
trisnonni. Lettura ai 

compagni(individuale)...  

Prima della guerra: un periodo 
di grandi invenzioni. 
Brevi ricerche (in coppia), 
sistemazione sull’asse cronologico 
(lab) e studio (individuale). SS  

Quando? Ricostruzione sull’asse  
cronologico della guerra di nonno Guido e 
degli altri a partire dalla piastra (gruppo, 
laboratorio).  

 

Studio del capitolo: "Un 
mondo  
da spartire” di Gombrich. 
Riassunto; (lavoro di 
gruppo). 
 

Perché la guerra? 
Ricerca delle risposte su Gombrich 
(capitolo “Un mondo da spartire) e 
sul planisfero(lettura e confronto 
con il planisfero).  

Discussione, riflessioni, 
domande (insieme, 
nell’agorà).  

Stesura del testo: “La guerra di nonno 
Guido” Lavoro di coppie, lavoro di 
gruppo. Mettiamo insieme e riscriviamo 
in bella scrittura (lavoro individuale).  

 

Eventi di guerra. 
A partire da immagini e didascalie, 
ricostruire i diversi eventi (lavoro a 
coppie) 
Sistemare sull’asse cronologico  
Laboratorio 

e studiare (individuale e a coppie).  
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Manuale GCA - scheda di lavoro 1 /A    TITOLO: A SCUOLA SENZA ZAINO                                Mappa generatrice – ATTIVITA’ 

I.C. Pitigliano  Scuola Primaria Castell’Azzara  Anno scolastico 2014-2015 Docenti:Bianchi, Bongiovanni, Fè, Fratini, Lepore, Loli, Gagliardi, 

Groppi, Guaiana, Nasini, Nucci. 

 

DIDATTICHE 

 

 Attività di ricerca, individuali, di 

coppia, di gruppo. 

 Presentazione del piano della 

giornata. 

 Scegliere le attività, scegliere nelle 

attività. 

 Didattica delle emozioni nella 

quotidianità: interventi di psicologia 

scolastica. 

 Letture, mini-conferenze ad altre 

classi. 

  Attività a classi aperte. 

 Uso di mappe generatrici per lo 

sviluppo degli argomenti. 

 Uso di schedari auto correttivi. 

 

FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 

 

 Lettura del libro “A scuola Senza zaino” di 

M. Orsi, Linee Guida, lettura Manuali delle 

classi. 

 Sito www.senzazaino.it 

 Formazione e attività sugli strumenti,  

 presso la Fabbrica degli Strumenti, Unione 

dei Comuni, Arcidosso. 

 Formazione dell’insegnante Responsabile S Z  

e illustrazione ai colleghi delle nuove 

pratiche. 

 Convegno Nazionale “La terra e la nuvola” 

Lucca 17,18 ottobre 2014. 

 

 

 

STRAORDINARIE 

 

 Visite guidate sul territorio 

legate agli argomenti 

studiati nelle classi. 

 Spettacolo di canzoni e 

poesie per scambiarsi gli 

auguri natalizi. 

 Giornata della 

Responsabilità. 

  Scuola aperta  

 

 

INTERMEDIE 

 

 Uso  biblioteca e laboratorio 

scientifico. 

 Entrata/Uscita: procedure, regole. 

 Ricreazione/pausa pranzo. 

 

 

MODELLO SENZA ZAINO 

 

Planning annuale per una Scuola 

Comunità 

 

 

 

ORGANIZZATIVE 

 

 

 Manuale della classe: procedure, 

comportamenti, uso di spazi, di materiali 

didattici, come si discute, si lavora, si 

entra e si esce dall’aula. 

 Attività a classi aperte: uscite didattiche, 

mini - conferenze … 

 Attività di Problem Solving, ricerca- 

azione, tutoring, piccoli gruppi, coppia, 

lavori individuali, lezione frontale … 

 Banca del tempo: collaborazione 

genitori/nonni per attività artistiche, 

manuali. 

 Grande agorà per discutere problematiche 

varie, riflettere su avvenimenti. 

 Laboratori genitori:  per attività varie, 

costruzione di sussidi, pannelli, 

organizzazione materiale comune … 
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Classe: Data Docenti:          TITOLO:  

 

MUSICA 

 

INGLESE 

MATEMATICA 

 

GEOGRAFIA 

 

SCIENZE / ED.ALIMENTARE 

 

ARTE E IMMAGINE 

 

CONVIVENZA CIVILE 

 

ITALIANO 

 

STORIA 

 

TECNOLOGIA/INFORMATICA 

 

RELIGIONE 
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Classe: II Data: aprile - maggio 2015 Docenti:  Bianchi, Groppi , Guaiana       TITOLO: Acqua preziosa 

Acqua preziosa 

MUSICA 

 Ascolto di brani 

musicali 

 Rumori dell’acqua: 

lo scorrere di un 

fiume, lo scroscio 

dell’acqua …  

SCIENZE  

 Fenomeni meteorologici 

 Il ciclo dell’acqua 

 Animali e piante che vivono 

nell’acqua o vicino ad essa 

 

ARTE E IMMAGINE 

 Disegniamo il viaggio dell’acqua 

 Visione di dipinti (Monet …) 

 Ricerca di immagini d’acqua 

 Manifesti: come risparmiare l’acqua 

CITTADINANZA 

 Come non sprecare l’acqua 

 Semplici regole sull’uso 

dell’acqua 

 Acqua milleusi (utilizzi da 

parte dell’uomo) 

ITALIANO 

 Lettura di racconti, poesie, 

filastrocche sull’acqua 

 L’acqua come è, cosa fa, dove è, a 

cosa serve … 

 Ricerca di proverbi e modi di dire 

 Terminologia legata all’acqua: 

sorgente, ruscello, stagno, lago … 

 

STORIA 

 Usi dell’acqua  al tempo dei nonni 

 Interviste: l’acqua in casa 

 

INFORMATICA 

 Schede da Internet. 

  Copia di immagini dalla Lim 

 Ricerca di notizie 

MATEMATICA 

 Misuriamo con le bottiglie 

 

GEOGRAFIA 

 Lettura del planisfero: i 

continenti e l’acqua 

 L’acquedotto del fiume Fiora, la 

Peschiera: visita 

 Terminologia relativa ai corsi 

d’acqua 
ED. ALL’ALIMENTAZIONE 

 Preparazione di cibi con l’acqua 

 Importanza dell’acqua per il nostro 

organismo 
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Esperienza di apprendimento 

 

 Programmare è costruire dall’esperienza 

 

 Le esperienze riuscite, fallite, criticate, studiate sono l’apprendimento 

 

 Imparare facendo: l’agire cambia l’opera e perciò il progetto non sarà 

uguale al costruito 
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 Nella classe non ci deve essere la costruzione finita della mappa. Io docente 

la faccio e la rendo esplicita poi definisco i punti con i ragazzi strada 

facendo. 

 In effetti né l’insegnante né i ragazzi possono sapere se si potrà sviluppare 

tutta la mappa, possono capitare situazioni e reazioni più diverse all’interno 

delle classi. 

 Nello svolgersi del percorso è molto probabile che ci siano deviazioni 

dovute all’esperienza che i ragazzi porteranno dentro al percorso stesso. 
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Esempio di mappa 
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 Nella misura in cui i docenti riusciranno ad individuare quesiti autentici 

nell’esperienza che i ragazzi portano con sé a scuola si potrà dar luogo ad 

un apprendimento autentico 

 

 E’ un’esperienza riflettuta quella che si sceglie di utilizzare per la 

programmazione di una sequenza didattica (metodo delle 4 R) 

 

 L’esperienza di apprendimento scelta può partire da un evento casuale, da 

un problema che si sta vivendo, da un oggetto su cui si vuole lavorare 

(grammatica…..), da un evento vissuto insieme (un’uscita ……). 
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Prendiamo per esempio lo schema «L’algebra della progettazione»: 

 

 al centro della mappa l’esperienza di apprendimento 

 le linee verdi indicano la distanza dall’esperienza 

 I nuclei gialli sono i capitoli attinenti alle varie discipline 

 le linee rosse sono le varie sequenze all’interno di ogni capitolo 

 le linee più piccole verdi sono le attività che si svolgono con tutti i mezzi 

disponibili per realizzarle, gli strumenti (materiali) e il setting 
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 i nuclei, i pallini piccoli con un punto al centro, sono le abilità raggiunte 

 

 dove c’è una linea spezzata ci si riferisce a sequenze che non sono andate 

bene 

 anche da un’intrusione può partire una nuova sequenza 

 

Sulla base di riflessioni, verifiche, monitoraggio con i 

docenti e con gli alunni la mappa potrà avere modifiche, 

integrazioni, ampliamenti ….. 
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